
CO-energia: assemblea annuale  30-5-26

1. 

Prima sessione (ore 10-13)

1. Rendiconti economici - 45’:

• consuntivo esercizio 2025

• preventivo esercizio 2026

2. Delibera quota annuale - 15’

3. Relazioni di: 

• Presidente/Consiglio - 15’

• 3 Gruppi di lavoro - 45’

su: 

• attività 2025

• programma 2026

4. Proposte: 

• cambio nome - 20’

• bando 2026 - 20’

5. Varie - 20’

Seconda sessione (ore 14-17)

1. proposta di Comunità 

territoriali e confronto con 

pratiche comunitarie a noi 

vicine (CERS, Empori di 

Comunità, Comunità del 

Cibo, Comunità integrate 

produzione cibo) - 90’

2. possibili 'servizi' di CoE e 

confronto sulle esigenze 

emerse nei seminari CoE e 

dal movimento CERS - 45’

3. scambio sui percorsi di 

convergenza emersi a fine 

Effetto GAS - 45’

NB: i tempi comprendono anche la discussione



3. Relazione del Presidente
Attività principali anno sociale 2025-26
 2 nuovi soci: Comunità del Cibo Parco Agricolo Sud Milano

GASP Vimodrone – MI
- Campagna «NO nuovi OGM» con ARI
- Corso animatori campagne sociali con cassetta attrezzi -> 5 nel GdL SA
- Campagna di boicottaggio supermercati con Ultima Generazione
- Proposta Patti sociali e solidali
- Convenzione Girolomoni «Cibo Giusto insieme»: 31 GAS –> 50% non soci CoE
- 2 campagne sociali: Terre R-Esistenti (Equosud) e Valdibella insieme
- Tariffa fissa con Dolomiti
- Adesione al movimento CERS e al Manifesto
- Progetto SREC con Energia Solidale - CERS Castello Cabiaglio (VA)
- Percorso di Sostenibilità Condivisa con Mag2 + Convenzione 
- 3 seminari: Nuova fiscalità, Empori di comunità, Chi decide del nostro cibo
- Adesione al CRESER e al Forum Economia Solidale ER
- Adesione allo sciopero generale del 3/10/25 per la SUMUD Flottilia
- Incontri del GdL Comunicazione con gli altri GdL

DUE PASSAGGI INTERNI DELICATI: 
1. GdL Sovranità Alimentare rinnovato 
2. Cambio coordinatore GdL Sovranità energetica 

DUE RELAZIONI CON SOGGETTI ESTERNI ATTIVATE
ARI e Ultima Generazione

PROGRAMMA 2026-27 -> SESSIONE POMERIDIANA



4. Proposte: cambio nome e bando 2026 

• A partire dalla proposta di cambiare il sottotitolo da “progetti collettivi” a “progetti 
comunitari”, il bando intende privilegiare le esperienza di comunità

• Le proposte dovranno produrre risultati atti alla loro replicabilità (es. linee guida, e 
“cassette degli attrezzi”, analisi criticità e soluzioni attuate, etc.)

• Per favorire replicabilità, partecipazione e condivisione delle esperienze, le proposte 
presentate saranno oggetto di co-progettazione, sulla falsa riga dei bandi indicati dalla 
UE agli enti pubblici. 

1. “call of interest”, in cui i soci proponenti indicano gli elementi chiave che 
caratterizzano la proposta, sulla base di un modulo snello

2. prima selezione delle proposte da parte dei soci CoE mediante votazione successiva a 
un momento di discussione (on-line)  

3. raccolta dell’interesse da parte di altri soci a partecipare allo sviluppo dei singoli 
progetti con sessioni, assistite da CoE, in cui il proponente si confronta con gli altri 
soggetti per integrare/modificare la proposta

4. le proposte integrate in un documento finale – redatto secondo uno schema 
prestabilito – saranno sottoposte all’esame dei soci per decidere l’assegnazione dei 
fondi.

• Una parte del finanziamento sarà riservata agli aspetti di co-progettazione, condivisione 
(2 incontri in presenza, uno all’avvio e uno alla conclusione) e replica (consulenza mirata)



Effetto Gas Solidalia, 23 maggio 2026 - 1

Come costruire 
economie di 
Comunità

Effetto Gas Solidalia 23/5/26

Assemblea Co-energia 30/5/26

Empori autogestiti, CSA, 
CERS, CdC, Gas in rete e
altre alternative alla
GDO: insieme per
costruire economie
territoriali di comunità

•Sovranità energetica
- Contratti verdi

- Tariffe prosumer/fisse

- CERS

•Sovranità alimentare
-Agroecologia di prossimità

-Filiere libere dai nuovi OGM

-Patti sociali e solidali

•Democrazia della cura
- delle persone
- del territorio

- di produzione cibo/energia

• Convergenze
- La «schivata»

a cura di Davide Biolghini

Presidente CO-energia

ASSEMBLEA

CO-ENERGIA



Si aggiungono:
• aggressioni imperiali di USA e altri genocidi di Israele, stracciando 

ogni diritto internazionale; corsa al riarmo dell’Europa
• aumento dei prezzi di gas/petrolio e dei fertilizzanti da fonti fossili 

per il blocco di Hormuz che spingono in alto le speculazioni delle 
borse di Boston (cereali) e Amsterdam (gas)

• crescita dei poveri assoluti (circa 6 milioni, il 10% della popolazione) e 
del lavoro povero e precario: circa 10 milioni di persone (ultimi report 
di Caritas, Istat e CENSIS)

• decreto sicurezza che sopprime il dissenso e limita la libertà 
d'espressione

• fenomeni estremi per il cambio del clima: ogni anno è il più caldo

Alcuni segni di ‘resistenza’:
- Referendum respinge il cambiamento della Costituzione

- Sumud flotilla: «Grazie a equipaggi di terra» (Dario Salvetti - ex GKN)
- «Disarmare l’Intelligenza Artificiale» (Papa Leone) 

Cosa cambia? 2025/26 - Tempi sempre più tristi e difficili



I livello - Sistemi di Scambio «tradizionali» :

• BdT, GAS, e Distretti/Reti Locali di Economia Solidale 
(puntuali)

• Filiere del Cibo Alternative – AFN (lineari)

II livello - Sistemi di Scambio «evoluti» 

• Patti Sociali e Solidali che impegnano sia produttori che 
consumatori ad affrontare insieme la crisi

III livello - Sistemi di Scambio «comunitari» -

• Comunità Energetiche Solidali – CERS

• Comunità che Supportano l’Agricoltura – CSA

• Comunità del Cibo (Solidali) – CdC

• Food Coop – Empori di Comunità

Quale possibile cornice comune?
Economie territoriali di Comunità (circolari/locali)

Cosa fare per contrastare i  disastri sociali? 



Cosa Fare?: Economie di comunità

Dai risultati della consultazione del GdL Sovranità Energetica a cura di F.Tampellini

Sostenibilità condivisa per Mag6

Mag6 e Mag2 stanno riorganizzando la 
propria sostenibilità economica verso 
un orizzonte di

SOSTENIBILITA’ CONDIVISA
che tenda a creare una

ECONOMIA DI COMUNITA’

https://vimeo.com/1024549818?from=outro-local


Per costruire economie di comunità

Dal ciclo di seminari  «Dalla Solidarietà al mutualismo … e ritorno»
A cura di Davide Biolghini -Presidente CO-energia

https://www.co-energia.org/cosa-facciamo/gdl-bi-sogni/lib-ribelli-in-azione.html?highlight=WyJtdXR1YWxpc21vIiwicml0b3JubyJd


Il progetto BKM-Binari Kaleidoscopi Metropolitani si propone di realizzare un
dispositivo innovativo che permetta la fornitura virtuosa di beni e servizi agli
abitanti dei quartieri ERP e anche alle fasce sociali più fragili. In particolare,
l’obiettivo prioritario di BKM Barona è di creare un Hub di Mutualità Solidale

«In generale il progetto si propone di introdurre nei quartieri di periferia un
terzo pilastro, le reti mutualistiche, a fianco di politiche pubbliche e interventi
del III Settore» (dal documento di co-progettazione di FCT con il Comune di Milano)

I Poli civici integrati di mutualismo solidale
Una ricerca (*) sulla rigenerazione delle periferie, la promozione sociale e
culturale dei territori, lo sviluppo locale integrale che si è fatta libro ed è
diventata una parte rilevante di una progettualità di politica pubblica.
I Poli civici sono spazi multifunzionali regolamentati dal Comune di RM a fine ‘24

(*) «Reti di mutualismo e Poli civici a Roma» - a cura dell'Università della Sapienza di
Roma (LabSu) e di Fairwatch

Hub di mutualità solidale - MI e Poli civici - RM



E’ mutato il contesto, 
anche le pratiche dovrebbero cambiare …

PROPOSTA PER ANNO SOCIALE 2026-27
Food Coop, empori autogestiti, CSA, CERS, Comunità del Cibo, Comunità MCF, 
Gas in rete e altre alternative alla GDO si connettono, cooperano nei singoli 
territori e prefigurano Istituzioni della nuova società

PER FAVORIRE LA CURA DI:
• relazioni locali di rete tramite hub di aggregazione mutualistica
• interazioni tra consumAttori e fornitori di beni e servizi che insieme si fanno 

carico delle conseguenze della crisi economico-sociale: patti sociali e solidali
• fasce sociali fragili nelle proprie pratiche in campo alimentare, tramite 

sperimentazioni come LA CLASS - BEES Coop
• percorsi  di ‘sovranità energetica ed alimentare’ che permettano lo 

sganciamento dal mercato

PER COSTRUIRE: 
• ECONOMIE TERRITORIALI DI COMUNITA’
• PERCORSI DI CONVERGENZA CON ALTRI ATTORI CHE HANNO A 

CUORE IL FUTURO SOSTENIBILE DEL PROPRIO TERRITORIO
• ATTI SIMBOLICI DI ROTTURA: «SCHIVATA» -> EXAPTATION - S.GOULD



La mia storia
in direzione ostinata e contraria …

1. I movimenti sociali: 1968-2000
• Responsabile CIPC Politecnico Napoli
• Direttore rivista Fronte Unito

2. La ricerca e la sperimentazione: 1995-2026
• Coordinatore scientifico ForumCT
• Ricercatore CTU/Istituto Cibernetica-UniMI
• Presidente Intermedia - Osservatorio Europeo Media Interattivi
• Docente UniCal

3. La professione: 1982 - 2009
• AD Studio Teos

4. L’economia solidale: 2001 -2026
• Fondatore RES Italia,
• Presidente CO-energia

5. Le economie di comunità: 2022 - 2026
• Referente per ForumCT ATS – BKM
• Membro CdA Mag2
• Membro CD Comunità del Cibo Parco Sud
• Membro CS Ass.ne Laudato Si


